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incoronati con le tradizionali ghirlande di fiori. Dopo i
canti ¢ le danze di alcune ragazze kanake, fu consumato
unpasto-econdoilcwnmeindigem:damtiquoqﬂli
seduti a terra in faccia a una tavola basissima furono por-
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rosto, alghe verdi ¢ rosse, molta frutta ¢ moltisimo * poi ",
una specic di gelatina fatta con farina di patate, torte,
birra e champagne. Dovettero adattarsi agli usi locali e
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polsi ¢ avvolgere il “poi'’ sulla punta delle dita. Col suo
climtcpidoeilmddomqndl:mxmbbenp-

sita a un lebbrosario e commentd: «Cid che desta pid
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materno, sono condannati a una vita di tormento, senza
mm.mmm&mmwm.



